
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 9 novembre 2022, n. 1014

Modifica del Programma biennale 2022-2023 per l'acquisizione di forniture e servizi di importo stimato pari o
superiore a 40 mila euro, di cui alla DGR n. 170/2022.
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Oggetto: Modifica del Programma biennale 2022-2023 per l’acquisizione di forniture e servizi di 
importo stimato pari o superiore a 40 mila euro, di cui alla DGR n. 170/2022. 

LA GIUNTA REGIONALE 

su proposta del Presidente, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i. ed in particolare gli articoli n. 498-bis e 498-ter 
recanti rispettivamente disposizioni in materia di razionalizzazione degli acquisti e modalità per 
l’acquisizione di beni, servizi e lavori; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 
gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 
giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, 
n. 627; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot.  n. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le 
ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale dell’8 settembre 2020, n. 605, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 
 
VISTO il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modificazioni ed integrazioni;  

VISTO l’articolo 9, comma 1, del decreto-legge n. 66 del 24 aprile 2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 89 del 23 giugno 2014, il quale prevede, nell’ambito dell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti, operante presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), 
l’istituzione dell’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte CONSIP S.p.A. ed una centrale di 
committenza per ciascuna regione;  

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la quale 
la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi 
dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle 
Delibere ANAC n. 784 del 20 luglio 2016, n. 31 del 17 gennaio 2018, n. 781 del 04 settembre 2019 
e, da ultimo, n. 643 del 22 settembre 2021; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2018 recante “Individuazione 
delle categorie merceologiche, ai sensi dell’art. 9, co. 3, del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89” il quale individua le categorie di 
beni e servizi e le relative soglie in relazione alle quali vige l’obbligo di rivolgersi a CONSIP S.p.A. 
o ad altro soggetto aggregatore;  
 
CONSIDERATO che l’art. 21 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., rubricato “Programma degli acquisti e 
programmazione dei lavori pubblici”, dispone che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, 
nonché i relativi aggiornamenti annuali e che tali programmi siano approvati nel rispetto dei 
documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che 
disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti e che la disciplina del medesimo 
articolo non si applica alla pianificazione delle attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 
committenza; 
 
PREMESSO che alla suddetta disposizione normativa è stata data attuazione con il Decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14 “Regolamento recante procedure 
e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del 
programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 
aggiornamenti annuali”; 
 
TENUTO CONTO che il DM n. 14/2018, art. 6 co. 1, prevede che le amministrazioni adottino, nel 
rispetto di quanto previsto dall'articolo 21, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, il programma 
biennale degli acquisti di forniture e servizi nonché i relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali 
sulla base degli schemi-tipo allegati al medesimo decreto e parte integrante dello stesso e che i 
suddetti schemi-tipo per la programmazione biennale degli acquisti di forniture e servizi di cui 
all'Allegato II del DM medesimo, sono costituiti dalle seguenti schede: 
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- A: quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal programma, articolate per annualità 
e fonte di finanziamento; 
- B: elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro 
individuazione; 
- C: elenco degli acquisti presenti nella precedente programmazione biennale nei casi previsti dal 
comma 3 dell'articolo 7; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 170 del 5 aprile 2022, con la quale è stato adottato 
il Programma biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi di importo stimato pari o superiore 
a 40 mila euro previsto dall’art. 21 del d.lgs. n. 50/2016;  
 
CONSIDERATO che il programma biennale può essere oggetto di modifica in corso d’anno, secondo 
le disposizioni dell’art. 7, co. 8, del DM n. 14/2018, qualora le modifiche riguardino: 
a) la cancellazione di uno o più acquisti già previsti nell’elenco annuale delle acquisizioni di forniture 

e servizi; 
b) l’aggiunta di uno o più acquisti in conseguenza di atti amministrativi adottati a livello statale o 

regionale; 
c) l’aggiunta di uno o più acquisti per la sopravvenuta disponibilità di finanziamenti all’interno del 

bilancio non prevedibili al momento della prima approvazione del programma, ivi comprese le 
ulteriori risorse disponibili anche a seguito di ribassi d’asta o di economie; 

d) l’anticipazione alla prima annualità dell’acquisizione di una fornitura o di un servizio ricompreso 
nel programma biennale degli acquisti; 

e) la modifica del quadro economico degli acquisti già contemplati nell’elenco annuale, per la quale 
si rendano necessarie ulteriori risorse; 

 
CONSIDERATO inoltre quanto previsto dall’art. 7, co. 9 del citato DM. n. 14/2018, che recita: “Un 
servizio o una fornitura non inseriti nell’elenco annuale possono essere realizzati quando siano resi 
necessari da eventi imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni di legge o 
regolamentari. Un servizio o una fornitura non inseriti nella prima annualità del programma possono 
altresì essere realizzati sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già 
previste tra i mezzi finanziari dell’amministrazione al momento della formazione dell’elenco, 
avviando le procedure di aggiornamento della programmazione.”; 
 
CONSIDERATO che, a causa di sopravvenute esigenze di modifica del programma vigente, la 
Direzione regionale Centrale acquisti ha condotto apposita rilevazione dei fabbisogni delle Strutture 
della giunta regionale, inviando la nota prot. n. 733969 del 26/07/2022;  
 
PRESO ATTO che, in riscontro alla suddetta nota, sono pervenute alla Direzione regionale Centrale 
acquisti le seguenti comunicazioni con le quali le Strutture hanno richiesto le modifiche di propria 
competenza:  

1. nota prot. n. 775078 del 5/8/2022 della Direzione Regionale per l’Innovazione Tecnologica e 
la Trasformazione Digitale; 

2. nota prot n. 819592 del 29/08/2022 della Direzione regionale Soccorso pubblico e 112 N.U.E.; 
3. nota prot n. 827101 del 31/08/2022 della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale; 
4. nota prot n. 833944 del 2/09/2022 della Direzione Programmazione economica; 
5. note prot n. 808174 del 23/08/2022 e n. 848052 del 7/09/2022 della Direzione regionale 

Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio; 
6. note prot. n. 851008 dell’8/09/2022, n. 956145 del 3/10/2022 e n. 1062921 del 26/10/2022 

della Direzione regionale Ciclo dei rifiuti; 
7. nota prot. n. 977494 del 7/10/2022 della Direzione Generale; 
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8. nota prot. n. 1004131 del 13/10/2022 della Direzione regionale Salute e integrazione 
sociosanitaria; 
  

PRESO ATTO inoltre dell’esigenza di inserire nel Programma biennale nuove procedure di gara di 
competenza della Direzione regionale Centrale acquisti; 
 
PRESO ATTO infine che, sulla base delle sopravvenute esigenze riscontrate ed al fine di adempiere 
secondo le citate previsioni del Codice dei contratti pubblici, si rende necessario provvedere alla 
modifica del vigente programma biennale;  
 
VISTI i seguenti documenti, di cui si compone il Programma biennale 2022/2023 come modificato, 
predisposti dalla Direzione regionale Centrale Acquisti:  
- Scheda A: “Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 delle strutture della 

Giunta regionale del Lazio – Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma;  
- Scheda B: “Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 delle Strutture 

della Giunta regionale del Lazio – Elenco degli acquisti del programma”; 
- Scheda C: “Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 delle strutture della 

Giunta regionale del Lazio - Elenco degli acquisti presenti nella prima annualità del precedente 
programma biennale e non riproposti e non avviati”; 

CONSIDERATO che talune procedure di gara sono state delegate dalle Strutture regionali alla 
Direzione regionale Centrale acquisti e che tale circostanza è indicata nella citata Scheda B; 
 
RITENUTO che, relativamente alle suddette iniziative di acquisto delegate: 
- le Strutture deleganti, che gestiscono il servizio o la fornitura e ne usufruiscono, provvederanno 

all’espletamento delle preliminari attività di avvio della procedura ai sensi dell’art. 32, co. 2, del 
Codice e di progettazione ai sensi dell’art. 23 dello stesso, nonché alla conseguente elaborazione 
del capitolato tecnico-prestazionale, da trasmettere tempestivamente alla Direzione regionale 
Centrale acquisti, tenendo conto che per lo svolgimento della gara d’appalto, qualora di importo 
superiore alla soglia comunitaria per l’acquisto di beni e servizi, di cui all’art. 35 del Codice, per 
l’affidamento del relativo appalto è stimato congruo un tempo non inferiore a 6 mesi; 

- la Direzione regionale Centrale acquisti curerà le procedure dalla fase dell’indizione fino alla fase 
dell’aggiudicazione e che le Strutture competenti per la fruizione della fornitura o del servizio ne 
gestiranno l’esecuzione, espletando le relative attività di verifica e controllo e provvedendo alla 
liquidazione delle fatture alle previste scadenze contrattuali; 
 

ATTESO che i costi delle iniziative di acquisto programmate, ivi comprese quelle da espletarsi 
centralmente, graveranno sui capitoli di bilancio attribuiti alle competenti Strutture regionali e che, 
pertanto, l’indizione della relativa procedura di gara richiede la preventiva autorizzazione ad 
impegnare le somme necessarie all’intervento; 

ATTESO che, ai sensi della L.R. n. 24/1996 e ss.mm.ii., in particolare come modificata dalla L.R. n. 
8/2019, al fine di favorire l’inserimento lavorativo delle persone in condizioni di svantaggio, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 112 del d. lgs. n. 50/2016, la Regione, relativamente a servizi 
strumentali ad alta intensità di manodopera, riserva, ove possibile, una quota non inferiore al 5 per 
cento e non superiore al 10 per cento dell’importo annuo complessivo dell’approvvigionamento di 
tali servizi a contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria in favore delle 
cooperative sociali di tipo b), in applicazione in particolare dell’art. 13, commi 3 e 3 ter e dell’art. 13 
ter, prevedendo le specifiche disposizioni negli atti di gara; 
 
RITENUTO, per tutto quanto sopra, di modificare il Programma biennale 2022-2023 degli acquisti 
di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro delle Strutture della 
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Giunta regionale, di cui alla deliberazione n. 170 del 5 aprile 2022, come riportato nei seguenti 
documenti, allegati come parte integrante e sostanziale del presente atto: 
- Scheda A: “Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 delle strutture della 

Giunta regionale del Lazio – Quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma;  
- Scheda B: “Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 delle Strutture 

della Giunta regionale del Lazio – Elenco degli acquisti del programma”; 
- Scheda C: “Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 delle strutture della 

Giunta regionale del Lazio - Elenco degli acquisti presenti nella prima annualità del precedente 
programma biennale e non riproposti e non avviati”; 

CONSIDERATO che la suddetta programmazione ha carattere puramente ricognitorio e che 
l’indizione di ciascuno degli interventi inseriti nel Programma necessita, da parte di ciascuna Struttura 
competente, della preliminare verifica della disponibilità dello specifico capitolo di spesa e che, 
pertanto, l’approvazione dell’elenco delle procedure con la presente deliberazione non costituisce 
autorizzazione ai relativi impegni; 
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio,  
 
 

DELIBERA 
 
in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, 
 
1. di modificare il Programma biennale 2022-2023 degli acquisti di forniture e servizi di importo 

unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro delle Strutture della Giunta regionale, di cui alla 
deliberazione n. 170 del 5 aprile 2022, come riportato nei seguenti documenti di cui il Programma 
si compone, allegati come parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 Scheda A: “Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 delle 
strutture della Giunta regionale del Lazio – Quadro delle risorse necessarie alla 
realizzazione del programma;  

 Scheda B: “Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 delle 
Strutture della Giunta regionale del Lazio – Elenco degli acquisti del programma”; 

 Scheda C: “Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 delle 
strutture della Giunta regionale del Lazio - Elenco degli acquisti presenti nella prima 
annualità del precedente programma biennale e non riproposti e non avviati”; 

 
2. di disporre, relativamente alle procedure di gara contenute nel Programma e delegate alla 

Direzione regionale Centrale acquisti: 
- che le Strutture deleganti, che gestiscono il servizio o la fornitura e ne usufruiscono, 

provvederanno all’espletamento delle preliminari attività di avvio della procedura ai sensi 
dell’art. 32, co. 2, del Codice e di progettazione ai sensi dell’art. 23 dello stesso, nonché alla 
conseguente elaborazione del capitolato tecnico-prestazionale, da trasmettere tempestivamente 
alla Direzione regionale medesima, tenendo conto che per lo svolgimento della gara d’appalto, 
qualora di importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria di cui all’art. 35 del Codice e 
successive modifiche, per l’affidamento del relativo appalto è stimato congruo un tempo non 
inferiore a 6 mesi; 

- che la Direzione regionale Centrale acquisti curerà le procedure dalla fase dell’indizione fino 
alla fase dell’aggiudicazione e che le Strutture competenti per la fruizione della fornitura o del 
servizio ne gestiranno l’esecuzione, espletando le relative attività di verifica e controllo e 
provvedendo alla liquidazione delle fatture alle previste scadenze contrattuali; 
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3. di dare atto che la presente programmazione ha carattere puramente ricognitorio e che 

l’indizione di ciascuno degli interventi inseriti nel Programma necessita, da parte di ciascuna 
Struttura competente, della preliminare verifica della disponibilità dello specifico capitolo di 
spesa e che, pertanto, l’approvazione dell’elenco delle procedure con la presente deliberazione 
non costituisce autorizzazione ai relativi impegni. 

 

La Direzione regionale Centrale acquisti provvederà a tutti gli atti necessari a dare attuazione alla 
presente deliberazione ivi compreso la pubblicazione del Programma biennale degli acquisti, sul sito 
istituzionale della Regione Lazio, sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili e dell’Osservatorio presso l’ANAC. 
 
Il presente atto, con i suoi allegati, sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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